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Vari Comuni e Regioni si stanno
organizzando, in base alla Legge
n.53/00, per formare l’albo per

colf e addetti all’assistenza. Sembra che
questa iniziativa verrà estesa anche a li-
vello nazionale. 
In merito si fa notare che

erano gli anni ’60 quando
l’A.P.I.-COLF istituì, per
le colf che uscivano dai
suoi corsi di formazione,
allora definiti corsi di
BASE, l’iscrizione all’albo
professionale.
Per molte colf, prettamente

italiane allora, frequentare questi
corsi significava uscire dall’analfabetismo
ed imparare le prime nozioni di calcolo.
Dopo la formazione si faceva domanda

per essere iscritti all’albo e, se la commis-
sione ne accertava l’idoneità, veniva loro
rilasciato un patentino che doveva essere
vidimato annualmente.
Negli anni c’è stata una evoluzione de-

gli iscritti, ai collaboratori familiari si sono
aggiunti gli assistenti domiciliari, persone
preparate dall’Ente Casa Serena s.m.s.,
che gestisce corsi riconosciuti e finanziati
dalle Regioni.
L’A.P.I.-COLF, con l’istituzione del-

l’Albo Professionale voleva garantire,
avendone avvertito da allora l’esigenza,
quello che vogliono fare oggi le istitu-
zioni, cioè che le persone che vanno a la-
vorare nelle famiglie e a cui vengono affi-
dati, oltre la cura della casa, i bambini e gli
anziani, abbiano una preparazione e una
idoneità per poterlo fare e che le famiglie,
tramite la loro iscrizione all’albo, possano
avere maggiore tutela e garanzia delle qua-
lità e della professionalità delle persone
che svolgono questo servizio.
Certo è che in questi 50 anni c’è stata

una rivoluzione nel mondo della collabo-
razione familiare. Sono cambiati contratti,
riforme e anche le persone che fanno que-
sto lavoro. Infatti, oggi il lavoro dome-
stico e quello di cura è espletato soprattutto
da collaboratori familiari esteri. Lavoratori
apportatori di culture diverse ma, se que-
sta è una risorsa e una ricchezza per il no-
stro Paese, non possiamo nascondere che
proprio per questa pecularietà la categoria

dei collaboratori familiari necessita di for-
mazione.
Nel valutare positivamente le iniziative

in merito alla costituzione di Albi degli
assistenti familiari, ricordiamo che l’asso-

ciazione fu antesignana in merito. Ba-
sta citare cosa fu deciso a tale pro-
posito a Genova nel 1964, dal V
Congresso Nazionale della ca-
tegoria, dove si evidenziava
la necessità dell’“istituzione
di un albo professionale che
raccolga l’elenco delle abili-

tate a svolgere un ruolo
che spesso ha responsa-
bilità verso la vita e la sa-
lute dei cittadini e della
famiglia è diventata
un’esigenza sempre più

attuale. La nascita di cooperative di servizi
familiari che, attraverso convenzioni con
gli Enti Locali, svolgono compiti di Assi-
stenza Domiciliare, rendono ancora più
necessario questo organismo di selezione,
di garanzia sociale.
Deciso al V Congresso Nazionale delle

Colf tenuto a Genova - Chiavari dal 25 al
27 Aprile 1964, l’Albo Professionale è
stato sviluppato dall’Api-Colf come uno
strumento di promozione della categoria e
ha ricevuto sostegno dal dilatarsi dei corsi
riconosciuti dalle Regioni.
Verrà giorno in cui le competenti auto-

rità lo renderanno obbligatorio e ufficiale;
ma ha un grande significato che la cate-
goria organizzata abbia preceduto lo Stato
e alimenti, nella libertà, questa istituzione
che esplicita la professionalità. (…)
Si auspica che le istituzioni, dopo questo

primo passo, non lascino che l’albo di-
venti solo un elenco di iscritti ma che  si
prenda seriamente coscienza che la colla-
borazione familiare è una categoria di la-
voratori a cui va data e riconosciuta dignità
e professionalità lavorativa. La sempre
maggiore richiesta delle persone addette
all’assistenza che si prendono cura dei no-
stri anziani, nell’evoluzione delle loro va-
rie patologie, rende necessario e indispen-
sabile questo percorso di attenzione e
formazione.

Emma Di Nicola

ALBI PROFESSIONALI,
l’A.P.I.-COLF sempre un passo avanti La COLF 

RISARCISCE 
la morte del gatto!

Da Internet apprendiamo che

“la collaboratrice familiare di

una coppia di anziani coniugi mi-

lanesi è stata condannata al pa-

gamento di un risarcimento di

1.700 euro per aver causato la

morte del gatto di famiglia, ma-

lato di epilessia”. 

Lo ha stabilito la camera di con-

ciliazione del “tribunale degli ani-

mali” dell’Associazione italiana

per la difesa di animali e am-

biente. 

La colf, infatti, a ferragosto,

aveva lasciato aperte le finestre

della cucina dell’appartamento al

quarto piano di un palazzo resi-

denziale in cui la famiglia era in

vacanza, e poi era uscita senza

pensare al gatto. 

La donna, dopo pochi minuti,

accortasi della dimenticanza, era

rientrata per chiudere le finestre,

ma ormai era troppo tardi:

il micio era salito sul

davanzale e, colpito

da un attacco epi-

lettico, era precipi-

tato morendo sul

colpo. I datori di la-

voro hanno rinun-

ciato al risarci-

mento.

CONFEDILIZIA
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Pubblichiamo una lettera inviata prima
di Natale da “una vecchia associata”, a
Monsignor Giovanni Celi, Consulente
Ecclesiastico Nazionale dell’API-COLF,
nella quale ha affidato i suoi ricordi e il
suo affetto per l’associazione.

Carissimo Padre Celi,

resterà sorpreso di ricevere mie notizie, ma
“non si muove foglia che Dio non voglia”.
Quando il male colpisce tutto di noi si

ferma. Da qualche anno sono invalida, ho
perso l’equilibrio – mi muovo lentamente
in casa ed è una grande grazia ricevuta.
Sto scrivendo con difficoltà fisica ma io

lo voglio.
Ci tengo che lei sappia Padre, che non

ho dimenticato l’API-COLF, nulla e nes-
suno.
Posso dire che l’API-COLF mi ha

istruito, mi ha insegnato a pregare, mi ha
fatto vedere il mondo e la vita cristiana-
mente, ad amare e contemplare il creato…
e Padre Crippa mi ha insegnato a leggere
la BIBBIA.
Padre Crippa per me non è morto, è vivo

oggi più che mai (parlare di lui mi com-
muove) volevo dire che credo al Regno di
Dio, da dove egli ci vede, benedice coloro
che lavorano, difendono la famiglia e le colf.
Conobbi Padre Crippa nel 1971. Lo sen-

tii parlare a una tavola rotonda, e capii su-
bito che quel particolare prete amava e di-
fendeva le colf di vecchio stampo… Come
le amavo io.
Poi cercai di presentarmi; stava in piedi

solo in una stanza. Entrai decisa e senza tanti

preamboli esternai il primo pensiero: “cosa
posso fare per lei Padre?” mi guardò stupito,
poi con uno scatto frettoloso frugò su un ta-
volo pieno di tutto, prese un piccolo librettino
(di cm 12 x 7,5) me lo mise in mano, mi
guardò e disse con tono deciso: “Preghiamo
insieme”. Ringraziai e ci salutammo. 
Allora non sapevo pregare e mi sentii

piccola piccola…
Ora nei ricordi e nei ricordi dell’API-

COLF ho nell’animo una gioia perenne,
forse perché un giorno Padre Crippa a
Rocca di Papa (RM) finalmente mi do-
mandò qualcosa.
Con le colf presenti, stavamo uscendo

dalla Cappella, mi chiamò con tono di voce
dimesso, quasi timido mi disse: “Paola che
cosa si potrebbe mettere al petto di quel di-
schetto rosso… a quel povero Cristo nero in
ferro battuto?”, risposi anch’io che quel di-
schetto era fuori posto… che avrei riflettuto
che cosa si poteva fare…
La storia di quel cuore in vetro rosso sof-

fiato che ora ha quel bellissimo Gesù è
bella, lunga  e commovente; per questo ha
lavorato la mia pazienza e la mia fanta-
sia… per realizzarlo. Però ancora oggi, se
ci penso, a quel cuore manca ancora qual-
cosa che la mia fantasia ancora sogna… e
vede… manca un raggio di luce forte,
convincente, attraente agli occhi che lo
guardano… distrattamente.
In prossimità del Santo Natale auguro a

Lei e a tutti dell’API-COLF un augurio di
gratitudine, di bene, di successo e di pace.

Paola Carrari
(Colf-Ass. Geriatria di Venezia, poetessa

autodidatta di ispirazione Cristiana)

Il racconto di un’espe-
rienza lavorativa di una
socia della Cooperativa
Capitolina F.A.I. di Roma, che presta il pro-
prio servizio presso case di riposo e famiglie.

LA SIGARETTA

In dieci anni di servizio tante sono le sto-
rie che potrei raccontare, esperienze a volte
positive, a volte negative, dalle quali ho po-
tuto imparare molto.
Ho imparato a sorridere alle persone di-

verse da me, ad ascoltare, ad entrare nella
vita delle persone in punta di piedi per non
diventare una figura ingombrante.
A volte le anziane fanno fatica ad accettare

la nostra presenza, è perciò una grande con-
quista quando diventiamo per loro, senza che
se ne rendano conto, un punto di riferimento.
Un sorriso è la più grande gratificazione

che riceviamo dalle persone che vivono una
situazione di disagio e solitudine.
Anch’io però devo confessare una debo-

lezza... Una delle mie prime esperienze è
stata un’utente dalla quale andavo tutti i
giorni della settimana un paio di ore, alla
quale prestavo un servizio di igiene perso-
nale, vestizione e socializzazione (uscita per
fare la spesa, ecc.).
Era senza una gamba e con una emiparesi

sinistra, muoveva solo due dita della mano
destra, il pollice e l’indice; lei diceva che il
Signore le aveva lasciato quelle due dita per
poter tenere in mano una sigaretta.
Durante il periodo di questo servizio si

era instaurato un bellissimo rapporto con lei
e con i suoi familiari.
Uscivamo quasi tutti i giorni, andavamo a

fare una passeggiata.
Ricordo con tenerezza quando si incolle-

riva perché non le davo la sigaretta: tornando
a casa mi bloccava la carrozzina, per prote-
stare. In quei momenti non riuscivo a vederla
come un’anziana ma come una bambina che
faceva i capricci.
Purtroppo la sua malattia progrediva e il

suo fisico ben presto ha ceduto.
Non mi vergogno di affermare che ho sof-

ferto molto, come quando viene a mancare
un familiare o una persona cara. Forse sarà
poco professionale ma mi sentivo come se
avessi perso un punto di riferimento.
Negli anni si sono affiancate a me diverse

assistenti domiciliari con le quali è stato pos-
sibile formare un gruppo di lavoro omogeneo
e affiatato che ha sicuramente aiutato la mia
crescita come operatrice addetta all’assi-
stenza.

Irene Capitelli

Una lettera speciale

E vanno gli uomini 
a scrutare gli alti monti 
e le immensità
degli oceani 
e il corso delle stelle,
ma trascurano se stessi 
e la profondità 
della loro anima.

Francesco Petrarca
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GGllii  iinnccoonnttrrii
Gli incontri interregionali programmati dal
Consiglio Nazionale dell’API-COLF que-
st’anno hanno avuto come tema:

• Presentazione e commento dell’Enci-
clica Sociale “Caritas in Veritate”
• Codice Etico: Presentazione dell’attività

e poteri dell’Organismo di Vigilanza - Ana-
lisi dei reati sensibili - Forum delle situazioni
a rischio nelle singole sedi - Dibattito
• Programma attività Provinciali e Na-

zionali dell’Anno Sociale 2009/2010

Sono stati invitati a partecipare tutti i di-
rigenti e le persone vicine all’Associazione.
Gli incontri si sono tenuti a Rocca di

Papa (RM) presso Casa Serena e a Brescia.
I relatori sono stati Monsignor Giovanni
Celi, Don Francesco Poli e l’avv. Ema-
nuele Montemarano.

*************************
Roma: - Sabato 14 e domenica 15 no-

vembre si è tenuto a Rocca di Papa (RM)
l’incontro Interregionale con le province
del Centro, Sud ed Isole.
A questo appuntamento hanno parteci-

pato anche alcune rappresentanti della
Cooperativa Capitolina F.A.I. di Roma.
Nella giornata di sabato Don Francesco

Poli, vice consulente ecclesiastico nazio-
nale dell’API-COLF, e Monsignor Gio-
vanni Celi, consulente ecclesiastico na-
zionale dell’API-COLF,  hanno illustrato
la struttura e i contenuti dell’Enciclica So-
ciale Caritas in Veritate.
Il termine Enciclica deriva dal latino

moderno e sta per “Lettera Circolare”, os-
sia documento che circola, che raggiunge
tutta la Chiesa. Si tratta di un documento
papale, appunto sotto forma di lettera, in-
dirizzata ai vescovi e a tutta la Chiesa, o
anche a tutti gli uomini, disposti ad ascol-
tare la voce del Papa su un determinato
tema, solitamente di carattere dottrinale.
Benedetto XVI prende in esame i problemi
più seri della società odierna ed offre dei
suggerimenti su come affrontarli alla luce
della parola di Dio.   
È stato importante per noi approfondire

l’enciclica. Ciò ci permetterà di applicare
i suoi valori nella quotidianità dei nostri
giorni e soprattutto nella nostra realtà la-
vorativa.

Domenica 15 l’avvocato Emanuele
Montemarano ha presentato il Codice
Etico: l’Attività e i poteri dell’Organismo
di Vigilanza. L’Analisi dei reati sensibili e
delle situazioni a rischio nelle singole sedi.
Il Codice Etico è un documento alle-

gato al Modello Organizzativo e raccoglie
tutte le regole di comportamento che ogni
rappresentante dell’API-COLF ha il do-
vere di rispettare al fine di garantire com-
portamenti legali all’interno dell’associa-
zione e manifestare la propria fedeltà ai
valori della stessa.
La Sede Nazionale, in uno dei prece-

denti incontri, ha provveduto a consegnare
copia del Codice ai responsabili delle va-
rie province i quali hanno avuto il compito
di conservarla negli uffici e renderla co-
noscibile agli utenti.
Sarà impegno prioritario e fondamen-

tale, soprattutto per le persone che hanno
un ruolo di responsabilità all’interno del-
l’associazione, studiare questo documento
attraverso corsi di formazione ed essere in
grado di applicarlo. Solo così sarà possi-
bile percepire e modificare i comporta-
menti non corretti. In secondo luogo, bi-
sogna rafforzare i rapporti associativi e i
valori cristiani che devono guidare le
azioni degli incaricati dei vari uffici.
Infine, dopo avere acquisito la capacità

di non commettere prassi non corrette e di
avere rinvigorito con nuova linfa i nostri
vincoli associativi e le nostre ispirazioni
cristiane, si avrà la possibilità di trasmet-
tere e rendere conoscibili tali regole di
comportamento anche ai terzi. 
Nell’ambito delle iniziative formative tese

a comprendere meglio il Codice Etico e ad
evitare  i comportamenti non corretti, si è in-
serito l’intervento dell’avvocato, che ha ana-
lizzato i reati sensibili che gli addetti del-
l’associazione e del sindacato possono
compiere (anche inconsapevolmente) al-

l’interno degli uffici e quali situazioni di ri-
schio si possono verificare nelle singole
sedi.
Questo è un argomento senza dubbio

complesso che, per essere assimilato, ne-
cessita ancora di tempo, attenzione e con-
sapevolezza. Applicazione e continui ag-
giornamenti. A tal proposito saranno
organizzati altri incontri di formazione.
BUON LAVORO a tutti! 

Paola D’Angelo

GENOVA 
PROGRAMMA 2009 - 2010
L’invito a partecipare agli incontri è

rivolto a tutti gli iscritti all’A.P.I.-
COLF ed ai loro amici.
Gli incontri si svolgeranno di do-

menica pomeriggio alle ore 15,00
presso la sede Provinciale dell’A.P.I.-
COLF in Viale Francesco Gambaro,
11 Genova.
• 6 Dicembre 2009: - Inaugurazione
dell’anno associativo
• 6 Gennaio 2010: - Epifania “FE-
STA DEI POPOLI” (in Cattedrale
ore 14,30)
• 10 Gennaio 2010: - Festeggiamo in-
sieme l’arrivo del nuovo anno in alle-
gria con giochi, canti balli e cena
• 07 Febbraio 2010: - Festa di car-
nevale
• 28 Marzo 2010: - Domenica delle
Palme. Con celebrazione della S.
Messa, processione e scambio di au-
guri per una Buona e Santa Pasqua
• 02 maggio 2010: - Formazione
• 06 Giugno 2010: - Formazione
• 13 Giugno 2010: - Gita a Roma e
partecipazione al Giubileo Sacerdo-
tale di Mons. Giovanni Celi (nostro
Consulente Ecclesiastico Nazionale).
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Roma: - Domenica 13 dicembre, presso il
Circolo Santa Luisa di Marillac, come tutti
gli anni ci siamo ritrovati con un gruppo di
associati per l’incontro spirituale in pre-
parazione al Santo Natale.
Monsignor Carmine Recchia, nostro

consulente spirituale, ha celebrato la Santa
Messa ricordandoci il significato del Na-
tale.
In questa ricorrenza abbiamo anche fe-

steggiato i compleanni di novembre con un
simpatico rinfresco e tanta allegria.

*********************
Nella stessa giornata, presso la Parroc-

chia di San Valentino in Via Germania, si
è svolto un incontro con la comunità del-
l’Uruguay e l’ A.P.I.-COLF rappresentata
da Monsignor Giovanni Celi e l’Avv. Ema-
nuele Montemarano.
La giornata è iniziata con la celebrazione

della Santa Messa officiata da Monsignor
Celi ed è proseguita con l’intervento del-
l’Avv. Montemarano. Come nei precedenti
incontri in varie regioni, Montemarano ha
illustrato il Contratto Collettivo Nazionale
dei collaboratori familiari e ha risposto a
tutte le domande.
La giornata è terminata con un rinfresco

offerto dalla comunità.

TABELLE DEI MINIMI RETRIBUTIVI in vigore dal 1° Gennaio 2010

TABELLA  A
LAVORATORI CONVIVENTI (valori mensili)

A 572,71 –
AS 676,84 –
B 728,91 –
BS 780,97 –
C 833,04 –
CS 885,10 –
D 1.041,30 + indennità 153,98
DS 1.093,36 + indennità 153,98

TABELLA  B
LAVORATORI DI CUI ART. 15 2° COMMA (valori mensili)

B 520,65
BS 546,68
C 603,95

TABELLA  C
LAVORATORI NON CONVIVENTI (valori orari)

A 4,16
AS 4,90
B 5,21
BS 5,52
C 5,83
CS 6,13
D 7,08
DS 7,39

TABELLA  D
ASSISTENZA NOTTURNA (valori mensili)

AUTOSUFFICIENTI NON AUTOSUFFICIENTI
BS 898,12 –
CS – 1.017,87
DS – 1.257,37

TABELLA  E
PRESENZA NOTTURNA (valori mensili)

LIV. UNICO 601,36

TABELLA  F
INDENNITÀ (valori giornalieri)

Pranzo e/o colazione 1,72
Cena 1,72
Alloggio 1,49
Totale 4,93

“Un po’ di meno a me
e un po’ di più a te:
è benessere per tutti




